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La Villa medicea di Careggi 
è stata acquistata dalla Regione 
Toscana nel 2004 come un bene 
di capitale importanza sia per la 
storia racchiusa fra le sue mura, 
che per il profilo architettonico e 
delle sue strutture. In previsione 
del suo recupero pubblico, il 
volume vuol presentare la sua 
realtà storica e artistica in un’agile 
sequenza di scritti, memorie, sug-
gestioni, e immagini. Si tratta di un contributo 
scientifico originale maturato attraverso la 
collaborazione tra l’Università di Firenze, e le 
emanazioni territoriali del Ministero per i Beni 
e le Attività Culturali con la Regione Toscana.

LA VILLA MEDICEA  
DI CAREGGI  

E IL SUO GIARDINO
STORIA, RILIEVI E ANALISI PER IL RESTAURO

A cura di  
Luigi Zangheri

Giardini e paesaggio. 
I Pomi delle Esperidi, vol. 1

2006, cm 24 ¥ 3, 56 pp. con 04 figg. e 26 tavv. a colori n.t. Rilegato. 
[ISBN 88 222 5589 5]

The Regional Government of Tuscany purchased the Villa Medici at Careggi in 2004. This book aims to show 
the historical and artistic value of the villa by providing a quick set of writings, memories, impressions and images, 
while waiting for public funds to be used for its restoration. This original scientific essay is the result of cooperation 
between the University of Florence -and the local offices of the Ministry of Culture- with the Region of Tuscany.

E’ questo l’inizio di una 
volontà di restituzione della 
conoscenza, vista come primo 
necessario passo per definire 
la proposta di recupero e del 
restauro della villa e del suo 
giardino. Capire meglio un 
bene, conoscere e condividere 
la sua storia e le sue trasfor-
mazioni è il primo passo per 
individuare la sua migliore 

destinazione che, comunque, dovrà garan-
tire due principi: la continuità con la sua 
vicenda storico-artistica e la capacità di 
ritornare parte integrante del patrimonio 
della comunità a cui appartiene.


